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A Montevideo l'atteso esordio nel « Mundialito » dell'inedita squadra azzurra di Bearzot (tv rete 1 ore 21.55) 

Contro l'Uruguay pensando al «Mundial '82 » 
Il et . ha ufficialmente confermato le anticipazioni della vigilia: Scirea 
in campo e Orlali terzino al posto di Baresi • Pruzzo entrerà nella ri­
presa a rilevare Graziani o Altobelli - Arbitrerà lo spagnolo Guruceta 

Nostro servizio 
MONTEVIDEO — E adesso 
tocca alla nazionale azzur­
ra. Dopo Uruguay-Olanda, il 
match che martedì 30 ha 
Inaugurato 11 Mundialito. e 
dopo Argentina-RFT, una 
partita che cosi bella nes­
suno arrivava a prospettare, 
sarà questa sera la volta di 
Italia-Uruguay nella grande 
cornice dello stadio del Cen­
tenario, per l'occasione esau­
rito In abbondante anticipo. 

Diremo subito che il com­
pito della squadra italiana 
sarà quanto mai arduo. Al 
rinato entusiasmo del tifo 
locale, addirittura euforico 
dopo il facile vittorioso esor­
dio contro gli olandesi, si 
aggiungono infatti, come si 
può ben capire, molte dif­
ficoltà ambientali. Il caldo 
torrido di questa estate sud­
americana non mancherà 
infatti di farsi particolar­
mente sentire su gente arri­
vata solo da brevissimo tem­
po da i rigori invernali euro­
pei. Se a queste difficoltà si 
aggiunge pure la stanchezza 
di un disagevole, lungo viag­
gio non ancora del tutto 
smaltita, e le complicazioni 
psicologiche per alcuni im­
previsti contrattempi, quale 
ad esempio può essere il 
drammatico choc per la im­
provvisa morte di Gigi Pe-
ronace, 11 quadro delle dif­
ficoltà che gli azzurri do­
vranno superare appare su­
bito evidente, 

A tutte queste considera­
zioni vanno inoltre aggiunte 
le perplessità di ordine tec­
nico che tuttora sussistono 
attorno alla squadra che 
Bearzot farà stasera scende­
re in campo. A prescindere 
infatti dalla mancanza dei 
tre senatori bianconeri (Zoff, 
Bottega, Causio) che se non 
altro avrebbero potuto far 
valere le loro indubbie doti 
di esperienza internazionale. 
c'è da tenere nel dovuto con­
to il carattere semisperimen­
tale che il tecnico azzurro 

•ha voluto dare a questa spe­
dizione uruguaiana. 

Al posto, per esempio, del 
collaudatissimo Collovati. che 
le note divergenze sul pro­
spettato anticipo di Lazio-
Milan hanno trattenuto in 
Italia, giocherà Gentile, a 
sua volta rimpiazzato sul la­
to destro della nostra di­
fesa da Orlali preferito al­
l'ultimo momento al suo 
compagno di squadra Beppe 
Baresi. Confermato Marini a 
centrocampo, una novità an­
che in attacco dove Altobel­
li prenderà per 11 primo tem­
po il posto di Bettega. even­
tualmente rimpiazzato nella 
ripresa, qualora le circostan­
ze della partita" lo richiedes­
sero. dal romanista Pruzzo. 
La compagne, quindi, è per 
molti aspetti inedita, e di 

- una squadra inedita porterà 
con sé tutte le incognite e 
tutti i r i^hi . Per completare 
le preoccupazioni di a u est a 
vigili?» resterebbero anche da 
Hssiunee-p le condÌz;oni ve­
rosimilmente non al meglio 
di Scirea. solo in extremis 
recUD°rato dopo l'inc'dente 
al collo del Diede destro su­
bito dal bianconero nel 
match di Napoli contro lo 
Avellino. 

Comunale la somma di tut­
te nueste difficoltà potrebbe 
anche mostrare una faccia 
ner più di un aspetto con­
fortante. se ci è con«enMto 
11 paradosso: ha infatti, così 

stando le cose, tutto da gua­
dagnare e poco da perdere, 
la compagine di Bearzot e 
potrebbe anche affrontare 
l'arduo compito con una do­
se, diciamo cosi, di spavalde­
ria. o comunque di sano spi-
rito garibaldino, 11 più delle 
volte foriero di graditissime 
sorprese. La squadra di Bear­
zot del resto è da "qualche 
tempo particolarmente adat­
ta ad affrontare le scabrose 
difficoltà delle partite in tra­
sferta, e l'esempio più recen­
te vien giusto dalla vittoriosa 
pa<rtita di Atene dove la Gre­
cia. ritenuta alla vigilia av-
versarlo pericolosissimo se 
non addirittura tabù, è stata 
invece messa sotto con disin­
volta autorità. Tra l'altro, a 
confortare in questo senso 
Bearzot, c'è pure l'acceso spi­
rito di emulazione che non 
mancherà di « gasare » le me-
tricole. tutte ansiose di con-
auistarsi un definitivo posto 
da titolare alle spese dei co­
siddetti « senatori ». 

In ogni caso questo match 
della nazionale azzurra va se­
guito con attenta e partico­
lare curiosità, perché giusto 

La situazione 
GIRONE A 

Uruguay-Olanda 

CLASSIFICA 

2-0 

URUGUAY 
ITALIA 
OLANDA 

2 1 0 0 2 0 
0 0 0 0 0 0 
0 0 0 1 0 2 

DA DISPUTARE 
Oggi: Uruguay-Italia 
6 gennaio: Italia-Olanda 

GIRONE B 
Argenlina-RFT 

CLASSIFICA 
ARGENTINA 
BRASILE 
RFT 

2-1 

2 1 0 0 2 1 
0 0 0 0 0 0 
0 0 0 1 1 2 

DA DISPUTARE 
4 gennaio: Brasile-Argentina 
7 gennaio: RFT-Brasìle 

questa nazionale potrebbe es­
sere quella da portare in Spa­
gna per i prossimi mondiali 
dell'82. Fra poche ore sapre­
mo quanto questa squadra 
può valere: tanto di guada­
gnato per tutti se sarà mol­
to, niente di drammatico o 
di irrimediabilmente compro­
messo se sarà poco. 

Per quanto riguarda le ul­
time notizie dal quartier ge­
nerale di Bearzot, tutto sem­
bra procedere al meglio; for­
se il più nervoso è 11 portiere 
Bordon che in nazionale non 
è mai riuscito a fornire il 
meglio delle sue possibili­
tà; perfettamente concentra­
to invece Orlali che si ripro­
mette di annullare il temu­
tissimo Ramos e addirittura 
euforici Tardelll e Marini cui 
spetterà il non facile com­
pito di neutralizzare la «ter­
ribile » coppia uruguaiana 
Paz-De La Pena. Un po' im­
bronciato Pruzzo per essere 
stato sacrificato per 11 primo 
tempo in panchina: si riser­
va comunque di offrire fa­
ville nel secondo tempo al­
lorché rileverà o Graziani o 
Altobelli. 

Dal quartier generale degli 
uruguaiani arrivano nel frat­
tempo note d'assoluta certez­
za nella vittoria e giusto que­
sto potrebbe rivelarsi il pe­
ricolo maggiore per Roque 
Maspoli, il bravo tecnico, e 
la sua truppa. Maspoli ad 
ogni modo, anche se molto 
più prudente dei suoi «ra­
gazzi », ha deciso che « squa­
dra che vince non si tocca », 
ragion per cui ha confermato 
in blocco quella che all'esor­
dio ha battuto gli olandesi. 
L'unico cambiamento riguar­
da la panchina, dove Barrios 
prenderà il posto di Luzardo. 
Tutto qui. Per il resto, per 
l'attesissimo match, cioè e 
per il risultato che lo san­
cirà. non resta che attendere 
stasera. Inutile aggiungere 
con quanta ansia e con quali 
speranze vi si accingono l 
tanti e tanti italiani di qui. 

I t i . S. 

Così in campo 
ITAUA :? ;-*;: 
(1) BORDON 
(10) ORIALI 
(3) CABRINI 
(9) MARINI 
(4) GENTILE 
(5) SCIREA 
(15) CONTI 
(11) TARDELU 
(16) ALTOBELLI 
(8) ANTOGNONI 
(17) GRAZIANI 

URUGUAY 
o 
e 
© 
o 
0 
0 
O 
o 
o © 
© 

RODRIGUEZ 
OLIVERA 
DE LEON 
MOREIRA 
KRASOWSKI 
MARTINEZ 
RAMOS 
DE LA PENA 
VICTORINO 
PAZ 
MORALES 

ARBITRO: Guruceta (Spagna) 

IN PANCHINA: Galli (12), Baresi (2), Ancelotti (7), Ba­
gni (14) e Pruzzo (18) per l'Italia; Alvez (12), Marce-
naro (14), Diogo (15), Barrios (17), Vargas (18) per 
l'Uruguay. 

RADIO E TV: radiocronaca In diretta sul secondo pro­
gramma dalle ore 21,55, telecronaca in diretta, sulla 
Rete 1, alle ore 21,55. 

• L'allenamento di rifinitura degli azzurri: si notano (da sinistra) BARESI, VIERCHOWOD, 
ZACCARELLI, MARINI, ALTOBELLI, GENTILE e GRAZIANI 

Argentina-RFT ha dato 
tono alla Copa de Oro 
I 2 et. Menotti e Derwall: «Sono le squadre migliori del mondo» 
L'idolo locale Ruben Paz è apertamente corteggiato dal Milan 

Nostro servizio 

MONTEVIDEO — Per la se­
conda volta il football suda­
mericano si è imposto su 
quello europeo. Dopo la vit­
toria dell'Uruguay sull'Olan­
da (2-0). anche l'Argentina 
campione del mondo in cari­
ca ha avuto ragione della 
rocciosa Germania federale. 
Con una partita che non ha 
concesso attimi di respiro, i 
oiancocelestì di Menotti sono 
riusciti in pochi minuti, allo 
.^radere dei 90' di gioco, a 
oovvertire completamente 1' 
rindamento della eara che ve­
deva in vantaggio i tedeschi 
per 1-0 su gol firmato di te 
sta da Hrubesch al 42' del 
primo tempo. 

Gli argentini che avevano 
cercato da quel morrento il 
riscatto, al 38' della ripresa 
aono finalmente" riusciti a pa­
reggiare grazie a un colpo 
di testa di Passarella che ha 
concluso una confusa azione 
In area tedesca, un'azione co­
si veloce e poco chiara nella 
Mia fase determinante da con­
vincere molti a togliere 11 
merito della seenatura all'er 
gentino per attribuirlo, inve­
ce. al terzino Kaltz interve­
nuto malauguratamente a ri* 
vtare il pallone nella propria 
porta. 

Sullo'nda dell'entusiasmo 
per il pari, quattro minuti 
dopo gli argentini andavano 
ancora a rete con un impren­
dibile staffilata di Diaz, sug­
geritagli dall'onnipresente Va­
lencia. vero mattatore della 
seconda parte della gara, io. 
proposito, quanto mai signifi­
cativo il parere di Cesare 
Menotti, allenatore della com­
pagine sudamericana, che ha 
affermato: « Valencia è stav> 

• DANIEL BERTONI 

fondamentale per 11 nostro 
gioco e decisivo per la no­
stra vittoria ». 

Quanto alla gara, che ha 
entusiasmato il pubblico pre­
sente e obbligato ì giornalisti 
a ricorrere "agli aggettivi del­
le grandi occasioni, sempre 
Menotti si è cosi espresso: 
« E' stato un grandissimo in­
contro. Germania e Argenti­
na sono senza dubbio le due 
migliori squadre del mondo. 
Poco importa chi abbia per 
so o, vinto. alla fine la gioia 
e la fortuna della vittoria è 
toccata a noi ». 

Dal canto suo Jupp Derivali. 
commissario, tecnico degli eu­
ropei. -ammette allafine di 
essere stato sorprendente­
mente colpito dalla reazione 
degli argentini, letteralmente 
scatenatisi dopo la rete del 
pareggio. « Sono comunque 
veramente soddisfatto del 
comportamento dei miei uo­
mini — ha concluso il tecni­

co tedesco —. Siamo stati 
battuti da una squadra dota­
ta di autentici talenti, n.a 
tutti i componenti delia mia 
équipe, dal portiere all'ala 
sinistra, hanno fatto per inte­
ro il loro dovere. Quanto ai 
{ringoi!, se Maradona ha per 
l'occasione confermato di es­
sere quel grande campione 
che è. anche il nostro Rum-
menigge ha ribadito di non 
dover invidiare nessuno quan­
to a visione di gioco e intelli­
genza tattica». 

La stampa locale, rispec­
chia nei titoli e nei contenuti 
dei vari servizi la soddisfa­
zione di tutti gli spettatori 
per la grande partita che ha 
nobilitato il Mundialito. scen­
dendo nei dettagli non ri­
sparmia interessati termini di 
paragone tra il grande Mara­
dona — e in subordine quel 
Ramon Diaz che ha firmato 
il - gol del successo argenti­
no — con il giovane idolo 'o-
cale Ruben Paz ormai da 
tutti, qui. definito il a Mara­
dona uruguayano ». Tra l'al­
tro. a proposito di Paz, t 
quotidiani di Montevideo se­
gnalavano ieri, con tono tra 
11 lusingato e il preoccupato, 
che il ragazzo potrebbe a fi 
ne stagione essere an*'he di­
rottato in Italia e si riporta­
no in pronosito le d."hiaia-
zioni di Rivera che consiglia 
to da Schiaffino, vorrebbe 
portarlo al suo Milan. 

Ogni notizia che abbia qual­
che fondamento In tal seaso 
é. ovviamente, per '1 momen­
to fuori luogo, ma di certe 
merose altre squadre italiane 
si sa che oltre al Milan nu-
gli hanno messo gli occhi 
addosso. 

h. v. 

Gli insegnanti in agitazione per la riforma 

ISEF: 

ROMA — Gli insegnanti 
dell'Isef sono In agitazione. 
Non è la prima volta negli 
ultimi anni; anzi, possiamo 
tranquillamente affermare 
che lo stato di insoddisfa­
zione della categoria non è 
mal cessato. Ogni tanto si 
hanno delle proteste più 
clamorose, con scioperi e 
manifestazioni ed allora la 
notizia arriva come ora sui 
giornali. Anche gli studenti 
degli Istituti di educazione 
fisica non sono soddisfatti 
della loro situazione e spes­
so lo dimostrano, occupan­
do anche le sedi. 

L'agitazione in corso, che 
ha avuto come tappe una 
riunione a Napoli con la 
decisione di sospendere la 
attività didattica, una ri­
chiesta al Parlamento di 
prendere in esame la situa­
zione e una protesta al mi­
nistero della Pubblica Istru­
zione, nasce dal mancato 
inserimento delle materie 
insegnate all'Isef nei giu­
dizi di idoneità a professo­
re nella proposta di legge 
sul precariato. In tal modo, 
dicono gli insegnanti, si è 
praticamente stabilito che 
non esisterà negli Isef mai 
un ruolo di docenti a livello 
universitario. 

Sì tratta di una questione 
grossa, che ne richiama im­
mediatamente una più gros­
sa ancora: la riforma de­
gli Istituti. 

La riforma 
degli istituti 

Da quanto se ne parla? 
Da quanto si dice che sono 
inidonei? Da quanto il Go­
verno promette la riforma? 
Ormai i tempi non si con­
tano più ad anni, ma a lu­
stri. La discussione nel pae­
se sugli Isef è salita di qua­
lità e di tono, ma finora 
un solo disegno di legge è 
depositato in Parlamento, 
quello del PCI. 

Il sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione Antoni­
no Drago, sempre prodigo 
di promesse in fatto dì rap­
porti scuola-sport, aveva 
qualche mese fa, in una se­
de qualificata come il Se­
nato (VII Commissione) an­
nunciato che era stata co­
stituita, a livello ministe­
riale. una commissione' di 
esperti, con il compito di 
redigere un testo di legge 
di riforma degli Isef. 

E' trascorso da allora pa­
recchio tempo, è cambiato 
anche il Governo (il sotto­
segretario è invece rimasto 
al suo posto) ma di quella 
commissione, di quel pro­
getto nulla più si è saputo. 

Ed oggi giustamente, non 
avendo certezze, non cono­
scendo la loro sorte in una 
eventuale riforma, gli inse­
gnanti protestano, aggan­
ciandosi alla questione del 
precariato per capire se, al-

problema 
scottante 
ancora 

irrisolto 
meno in quella sede, trova­
no una qualche soluzione ai 
loro problemi. 

Tace il Governo, non ini­
zia in Parlamento l'iter del 
disegno di legge comunista 
(e non comincia, proprio 
perchè si aspetta, finora 
inutilmente, la proposta go­
vernativa), ma non dimi­
nuisce il dibattito nel pae­
se, l'interesse delle forze più 
vive dello sport, della scuo­
la, degli Enti locali. Abbia­
mo sotto mano, al proposi­
to, due interessanti pubbli­
cazioni. Un agile volumetto 
edito dalla Regione Pie­
monte, dal Comune e dalla 
Provincia di Torino, che 
raccoglie gli atti del Conve­
gno sugli Isef organizzato 
ned capoluogo piemontese 
da tutti gli Enti di promo­
zione, e due numeri della 
rivista «Didattica del mo­
vimento». nelle cui pagine 
ampio spazio è riservato al­
la riforma degli Istituti di 
educazione fisica. 

Molto ricca la pubblica­
zione piemontese, che si se­
gnala per un'accurata do­
cumentazione e la vastità 
della problematica che gli 
interventi al Convegno ri­
portati aprono. Più decisa­
mente critici, anche nel 
confronti del nostro disegno 
di legge, gli articoli della 
rivista. Due dati emergono 
da entrambe le pubblicazio­
ni. Il primo che. come è 
detto nella prefazione del 
volume torinese «una rifor­
ma dello sport non può 
ignorare coloro che permet­
tono. a tutti i • livelli, allo 
sport e alle attività moto­
rie di sopravvivere e fra 
questi gli insegnanti di edu­
cazione fìsica ». 

"- Il secondo è ' che la ri­
strutturazione ' (unav véra" e 
propria rifondazione) degli 
Isef va avviata subito. Ma 
quale riforma? Di fronte a 
questa domanda le risposte 
non sono univoche: le solu­
zioni spesso divergono. -E* 
un fatto naturale. Sarebbe 
un guaio, quando necessita 
una vasta unità del movi­
mento di riforma, se le di­
vergenze diventassero un 
ostacolo insormontabile o 
comunque tale da giustifi­
care i ritardi e l'insipienza 
del governo. 

Il punto di maggior dis­
senso (e l'agitazióne in cor­
so ne è un esempio) ci pare 
stia nel dilemma se trasfor­
mare o no gli Isef in facol­
tà universitarie. Dura, sot­
to questo profilo, è la cri­
tica di «Didattica del mo­

vimento » al testo del PCI. 
Secondo la rivista, infatti, 
non aver previsto tale solu­
zione. inficia alla base tut­
ta la proposta. Voci in tal 
senso sono venute anche dal 
convegno di Torino, ma non 
generalizzate. In quella se­
de invece si è più insìstito 
su un tasto che condividia­
mo: quello di modifiche im­
mediate, pur nella prospet­
tiva della riforma. Si è 
chiesto infatti di individua­
re subito alcune caratteri­
stiche degli Isef attuali che, 
se modificate, potrebbero 
già contribuire a dellneare 
futuri sbocchi. Tra queste 
l'eliminazione del numero 
chiuso, la modifica della 
prova d'ammissione, la ri­
forma degli statuti e dei 
piani di studio. 

Un progetto, come l'ha 
chiamato Imeronl, « a me­
dio termine », il cui passeg­
gio obbligato è la statizza­
zione. Una soluzione che 
avrebbe 11 pregio di defini­
re una situazione omoge­
nea, da cui partire per ul­
teriori sviluppi sino all'in­
gresso della tematica « mo­
toria» nel curriculo univer­
sitario. 

Un progetto 
a medio termine 

Prevedere già oggi le fa­
coltà, prima di una trasfor­
mazione delle Università, 
rischierebbe di farci ritro­
vare domani con gli stessi 
problemi, ma allora più im­
permeabili ai cambiamenti. 
Due sono i pericoli da evi­
tare: il corporativismo sem­
pre in agguato e il far ca­
lare la riforma dall'alto, 
senza il coinvolgimento dei 
soggetti interessati (Inse­
gnanti e studenti). 

Come ricordava a Torino 
l'assessore Alfieri, la rifor­
ma deve Invece rispondere 
alle esigenze esistenti e de­
rivare pure dalle numerose 
esperienze in atto. 

- I contributi, anche forte£ 
-mefite critici "come quelli di 
« Didattica del movimen­
to », debbono continuare: 
l'importante è che non ci 
si fermi a rivendicazioni 
settoriali, ma il dibattito 
riesca a mantenere l'attuale 
livello provocando prima la 
entrata in campo del Go­
verno e accompagnando poi 
la discussione in Parlamen­
to, in modo che essa non si 
svolga nel chiuso ovattato 
delle Camere, ma aperta al 
confronto con tutto quanto 
esprime il movimento di ri­
forma. 

Darà sicuramente un gros­
so contributo in questa di­
rezione l'iniziativa in prepa­
razione dell'Uisp di un Con­
vegno nazionale sugli Isef, 

• con la partecipazione di • 
tutti I soggetti protagonisti. 

Nedo Canefti 

Lazio e Milan tornano ad affrontarsi un anno dopo la partita-scandalo di San Siro 

Casfagner: «A loro va bene 
un pari, a noi solo i due punti 
li tecnico laziale ha sciolto l'ultimo dubbio: Greco giocherà con il n. 11 

» 

ROMA — Arriva il Milan e i | 
tifosi laziali si e scaldano ». 
Per il « big-match » del cam­
pionato cadetto. all'Olimpi­
co c'è aria di quasi «tut to 
esaurito» e di incasso da 
grandi occasioni. Nella sede 
laziale avevano perso l'abitu­
dine all'andirivieni continuo 
degli sportivi in cerca del ta-1 

gliando d'ingresso. Avevano 
anche perso la speranza, al­
meno per quest'anno, di ri­
vivere quell'atmosfera cari­
ca di tensioni della vigilia 
delle partite di cartello. 

« Stiamo vendendo bigliet­
ti a tutto spiano — ci dice 
Angelo Tonello, capo ufficio 
organizzativo della Lazio — 
in tre giorni solo in sede, 
abbiamo incassato oltre qua­
ranta milioni. Nelle ricevito­
rie autorizzate ci chiedono 
in continuazione nuove dota­
zioni di bialiettt E siamo so­
lo a venerdì ». 

Per la più bella partita del 
campionato di serie B. alme­
no cosi si spera, è In arrivo 
dunque un superìncasso per 
le casse, solitamente vuote, 
delia Lazio « Se il tempo 
regge — conclude Tonello — 
si potrebbe ragqiunoere ti 
tetto dei trecento milioni Co­
munque, viste le premesse, 
posso dire che non sarà in­
feriore ai duecentocinquanta 
milioni*. 

Dal punto di vista econo­
mico, la partita ha già ri­
sposto alle attese. La spe­
ranza è che non sia invece 
il campo a deludere le aspet­

tative degli sportivi. Ma que­
sto sono in pochi a crederlo. 
Le credenziali delle due squa­
dre devono pure contare qual­
cosa. Sul piano tecnico, in­
fatti, non hanno problemi di 
sorta. Entrambe hanno in­
quadrature buone per un di­
gnitoso campionato nella 
massima serie. Potrebbe 
creare casomai qualche pro­
blema, per quanto riguarda 
il Iato spettacolare della par­
tita. la paura del risultato. 
malattia divenuta ormai cro­
nica nel calcio di casa no­
stra, a rendere cattivi ser­
vigi. 

Ilario Castagner, già in cli­
ma-partita, esclude a priori 
questa possibilità. «Sarà uno 
spettacolo nello spettacolo. 
Parola di chi se ne intende. 
Lazio e Milan sono troppo 
forti tecnicamente, per po­
ter deludere. E poi non cre­
do che prevarrà un tattici­
smo esasperato. Forse soltan­
to nelle prime battute, quel­
le di studio, dopo ognuna 
cercherà il risultato che s'è 
prefissato e questo si potrà 
raaaiunoere giocando con 
tanta volontà. Le alchimie 
di<eqnate alla lavagna, in si­
mili frangenti, servono a 
poco*. 

Il Milan promette scintil­
le. Giacominl addirittura ha 
«prenotato» la vittoria. Lei 
cosa ne pensa? 

«Premetto che ho grande 
rispetto del Milan, però do­
menica potrà promettere 
quello che vuole e Giacomi-

ni dire quello che gli pare. 
lo la partita la vedo cosi: 
la Lazio che cercherà la vit­
toria e soltanto quella, il Mi­
lan che punterà con tutte le 
sue energie al pareggio. In 
schedina perciò consiglio di 
mettere IX*. 

In casa della capolista, no­
nostante le idee bellicose dei 
rossoneri, c'è grande fiducia 
e sicurezza dei propri mez­
zi. Le condizioni generali di 
forma sono ottimalL Una di­
mostrazione lampante si è 
avuta nella partitella di mez­
za settimana, dove s'è gio­
cato con lo stesso impegno di 
una partita ufficiale. E non 
perchè nella squadra riser­
ve giocassero i « perdonati » 
per la giustizia penale. Gior­
dano e Manfredonia, come 
da molte parti è stato scrit­
to. Giocatori del calibro di 
Blgon. Mastropasqua, Viola 
e Chiodi, «vecchi» lupi del 
calcio, non hanno certo bi­
sogno di traesti stimoli, alla 
vieilia di una partita tanto 
Importante e tanto attesa. 

In casa laziale, la forma­
zione è praticamente fatta. 
Tutti i bianca7zun1 godono 
di ottima salute e quindi 
per Castaencr ci sono sol­
tanto problemi di scelta. Ri­
mane in alto mare, ma si fa 
per dire, l'altalena Greco-
Garlaschelli. con l favori del 
pronostico, nettamente a fa­
vore del primo. 

CASTAGNER GIACOMINI 

Paolo Caprio 

totocalcio 
Bari-Atalanta 1 
Genoa-Foggia x 1 2 
Lecce-Catania x 1 
Palermo-Sampdoria 1 
Pescara-Taranto x 1 
Rlminl-Vicenza 1 
Spa I-Pisa 1 x 
Varese-Monza 1 
Verona-Cesena * 
Sanremese-Triestina 1 x 2 
SiracusaNocerlna 1 
Formia Casertana , x 2 
Sanglovannete-Slena 1 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 x 
1 2 
x 1 
1 x 
1 2 
1 1 
1 2 
2 1 
1 2 
2 1 
2 1 
1 x 

Giacomini: «Con la squadra 
al completo possiamo vincere* 

Il tecnico milanista schiererà all '* Olimpico » la migliore formazione 

MILANO — Morazzonl. pre­
sidente del Milan formato B, 
non ha potuto brindare al 
nuovo anno come avrebbe vo­
luto. Le proteste dei giocatori 
e la presa di posizione del sin­
dacato guidato da Campana 
gli hanno tolto la soddisfazio­
ne di vivere una giornata nel 
clima della massima serie. 
Se infatti andava in porto 
l'anticipo di Lazio-Milan a 
domenisca scorsa il match 
sarebbe andato in schedina 
con le squadre di serie A e. 
almeno per una volta insom­
ma. avrebbe diment'eato la B. 

Morazzoni confessando que­
sta sua delusione all'intervi­
statore di una Tv privata po­
co prima della trasmissione 
di Uruguay e Olanda ha da­
to un'idea precisa di quanto 
pesi 11 declassamento per I 
tifosi rossoneri. La parte di 
nobile decaduta è difficile e 
scomoda da sostenere e que­
sto si è poi visto in quello 
che la squadra ha fatto fino­
ra. Polemiche, accuse e giu­
dizi negativi della stampa 
non sono certo mancati e 
la vittori» a Pisa. 

Chi non condivide questo i 
clima è Giacomini che, forse i 
perchè nel club rossonero è 
quello che sa meglio di tutti 
come funzioni il campionato 
di serie B. non dà troppo 
peso a tante polemiche. Cer­
to è il primo ad ammettere 
che alcune cose non hanno 
funzionato ma ne individua 
anche le cause. Conosce il suo 
malato ed anche i malanni 
di cui è vittima ed è ottimi­

sta. Per la partita di domeni­
ca con i laziali si dice sicuro 
che i suoi saranno in grado 
di fare una buona partita 

La pausa di campionato 
non ha certo fatto dispiace­
re a Giacomini che ha brin­
dato al nuovo anno con mol­
ta serenità proprio perché in 
questi giorni tutti i suoi gio­
catori sono stati recuperati 
fisicamente. « Per domenica 
la rosa è a mìa disposizione 
al completo, per cui affrontia­
mo rincontro con la Lazio 
con sicurezza. Andiamo a 
Roma per far risultato ». 

Giacomini non nasconde le 
difficoltà del suo attacco: fi­
nora i gol sono arrivati con 
il contagocce. Sa di non avere 
un attacco di bomba. «Sono 
mancati soprattutto ' i gol 
degli uomini che arrivano da 
dietro. De Vecchi e Maldera 

I PREZZI DEI BIGLIETTI 
Quelli I prezzi de? biglietti « 

I* disposizioni per la partita Lazìo-
Mitan In programma domani allo 
rtadio Olìmpico (ora 14 .30) . Tri­
buna d'onora centrale L. 30.000. 
Tribuna Monta Mario L. 20.000; 
Tribuna Tevere num. L. 13.000; 
Tribuna Tevere non numeriti lira 
10.000; Curva U 3.500 (Curva 
ridotta speciale « Centro a lira 
1 .000) . I botteghini ed i cancetii 
dallo stadio saranno aperti al pub­
blico alla ora 12. I biglietti tono 
in vendita presso ali sportelli del­
la società a pretto la abituali ri­
vendita di città. 

l'anno scorso avevano incre­
mentato il nostro bottino 
mentre quest'anno non è 
cosi ». 

L'allenatore rossonero ha 
ammesso che anche il Milan 
soffre di una malattia tipica 
del nostro calcio: il tiro da 
lontano. Eppure in allena­
mento molti rossoneri calcia­
no con frequenza e con buona 
mira da fuori area. La dome­
nica però le cose vanno di­
versamente. Perchè? Giaco-
mini assegna la colpa alla 
mentalità dei giocatori, so­
prattutto alla gran paura di 
sbagliare, al timore dei fi­
schi. «AlTestero tutti tirano 
non preoccupandosi degli er­
rori. Basti guardare Bradv. 
Appena ha un'occasione lui 
tenta, senza patemi d'ani­
mo. E il risultato è che se­
gna e segnerà ancora. Anche 
perche le nostre difese non 
sono preparate ai tiratori da 
lontano. Tutti aspettano r 
appoggio, la triangolazióne, f 
ennesimo passaggio*. 

Ecco il Milan di domenica 
a Roma potrebbe riproporre 
un Maldera proiettato in 
avanti e più spregiudicato 
nel tiro assieme all'altro 
frombolista De Vecchi. L'im­
pressione è che l'allenatore, 
pur non disdegnando una vit­
toria pensi a un bel pareg­
gio, meglio se dopo una gara 
giocata ad alto livello. La 
ragion di stato — insomma 
— non si discute • la media 
inglese vale 

Gianni Piva 

Ciclismo: 
i raduni 

delle squadre 
« prò » 

Le nove squadre ciclisti­
che professionistiche ita­
liane hanno già definito 
ed annunciato il loro pro­
gramma per i ritiri colle­
giali prestagionali. La pri­
ma squadra a radunarsi 
sarà la Hoonved-Bottec-
chia. diretta da Zandegù, 
che inizia a gennaio il ri­
tiro a Santa Severa (Ci­
vitavecchia). 

Seguirà la Gis-Campa-
gnolo di Saronni. diretta 
da Chiappano il 28 gen­
naio a Giulianova. Il pri­
mo di febbraio si raduna­
no la Bianchl-Piaggio, di­
retta da Ferretti, a Loano 
ed ancora la Famcucine-
Campagnolo. diretta da 
Vannucci e quest'anno ca­
peggiata da Moser. a Ca-
stlglion della Pescaia, la 
rinata Sammontana-Pe-
notto. diretta da Bartoioz-
zi a Forte dei Marmi e la 
compagine allestita pro­
prio in extremis da Carli­
no Menicaglia il cui capi­
tano sarà il romagnolo Al­
fio Vandi. di cui non si co­
nosce ancora Io sponsor 
principale, si riunirà a 
Santa Severa, Infine sem­
pre ai primi di febbraio 
sarà la volta della Magni­
ne* Olmo, diretta da Cri-
biori in quel di Camaiore. 

La penultima squadra 
sarà quella nuova del San­
tini-Selle Italia diretta da 
Pìeroni che si radunerà 
1*8 febbraio a Gabicce Ma­
re. ed Infine chiuderà la 
serie la Inoxpran di Bat­
t a g l i diretta da Boifava 
che si radunerà il io feb­
braio ad Alassio. 


